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Su due piani inclinati sono posti il rullo di
massa m; e il blocco di massa m; , collegati tra
loro da una fune. Si deve tenere conto
dell’attrito di rotolamento tra il rullo e il suo
piano d’appoggio, dell’attrito di strisciamen-
to tra il blocco e il suo piano d’appoggio e
dell’attrito al perno del rullo, mentre sono
trascurabili tutti gli altri attriti. Il rullo & in
condizione di rotolamento puro.

Dati: a=20° r=20 cm (raggio del rullo); u=2 cm (parametro di attrito' volvente rul-
lo/piano); f=0,3 (coefficiente d’attrito blocco/piano); m;=60 kg (massa rullo); I=1,2
kg-m? (momento d’inerzia del rullo); r,=4 cm (raggio del perno del rullo); £,=0,4 (coef-
ficiente di attrito al perno del rullo).

Calcolare il valore di m; che determina la discesa del rullo a velocita costante.
Supponendo invece che la massa del blocco sia m,=20 kg, calcolare 1'accelerazione
del blocco e, in questa condizione, determinare il valore minimo del coefficiente di
aderenza rullo/ piano affinché il rullo sia in condizione di rotolamento puro.
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